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Festa della Santissima Trinità (anno B) 
 

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo! 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 
indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate 
dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con 
voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28, 16-20). 
 
Matteo conclude il suo vangelo con il mandato ‘trinitario’ ai suoi. Un commento molto bello a 
questo testo, lo troviamo nella conclusione del libro della Trinità di S.Agostino. Il Santo ha 
indagato, cercato, ma poi s’accorge forse di aver intravvisto solo un ago nel pagliaio. Il più 
rimane da scoprire. Ed è per questo, che questa giornata richiede soprattutto l’adorazione del 
Dio sempre più grande, ma anche del Signore, bellezza di Comunione, che fa la storia con il 
suo popolo e invita i suoi ad andare, assicurando la Sua Presenza trinitaria. Un Dio che non 
rimane vagante nei cieli, lontano, ma che è Padre, qui, vicino a noi. Sappi dunque oggi e 
medita bene nel tuo cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve n'è 
altro. 
Difronte ad un Mistero così alto e così vicino, è bello ascoltare i Santi. 
 
“Signore nostro Dio, crediamo in te, Padre e Figlio e Spirito Santo. Perché la Verità non 
avrebbe detto: Andate, battezzate tutte le genti nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, se Tu non fossi Trinità. Né avresti ordinato, Signore Dio, che fossimo battezzati nel 
nome di chi non fosse Signore Dio. E una voce divina non avrebbe detto: Ascolta Israele: Il 
Signore Dio tuo è un Dio Unico, se Tu non fossi Trinità in tal modo da essere un solo Signore e 
Dio. E se Tu fossi Dio Padre e fossi pure il Figlio tuo Verbo, Gesù Cristo, e il Vostro Dono lo 
Spirito Santo, non leggeremmo nelle Sacre Scritture: Dio ha mandato il Figlio suo, né Tu, o 
Unigenito, diresti dello Spirito Santo: Colui che il Padre manderà in mio nome e: Colui che io 
manderò da presso il Padre. Dirigendo la mia attenzione verso questa regola di fede, per 
quanto ho potuto, per quanto tu mi hai concesso di potere, ti ho cercato ed ho desiderato di 
vedere con l’intelligenza ciò che ho creduto, ed ho molto disputato e molto faticato. Signore 
mio Dio, mia unica speranza, esaudiscimi e fa’ sì che non cessi di cercarti per stanchezza, ma 
cerchi sempre la tua faccia con ardore. Dammi Tu la forza di cercare, Tu che hai fatto sì di 
essere trovato e mi hai dato la speranza di trovarti con una conoscenza sempre più perfetta. 
Davanti a Te sta la mia forza e la mia debolezza: conserva quella, guarisci questa. Davanti a 
Te sta la mia scienza e la mia ignoranza; dove mi hai aperto, ricevimi quando entro; dove mi 
hai chiuso, aprimi quando busso. Fa’ che mi ricordi di te, che comprenda te, che ami te. 
Aumenta in me questi doni, fino a quando Tu mi abbia riformato interamente. So che sta 
scritto: Quando si parla molto, non manca il peccato, ma potessi parlare soltanto per 
predicare la tua parola e dire le tue lodi! Non soltanto eviterei allora il peccato, ma acquisterei 
meriti preziosi, pur parlando molto. Perché quell’uomo di cui Tu fosti la felicità non avrebbe 



comandato di peccare al suo vero figlio nella fede, quando gli scrisse: Predica la parola, insisti 
a tempo e fuori tempo. Non si dovrà dire che ha molto parlato colui che non taceva la tua 
parola, Signore, non solo a tempo, ma anche fuori tempo? Ma non c’erano molte parole, 
perché c’era solo il necessario. Liberami, o mio Dio, dalla moltitudine di parole di cui soffro 
nell’interno della mia anima misera alla tua presenza e che si rifugia nella tua misericordia. 
Infatti non tace il pensiero, anche quando tace la mia bocca. Se almeno non pensassi se non 
ciò che ti è grato, certamente non ti pregherei di liberarmi dalla moltitudine di parole. Ma molti 
sono i miei pensieri, tali quali Tu sai che sono i pensieri degli uomini, cioè vani. Concedimi di 
non consentirvi e, anche quando vi trovo qualche diletto, di condannarli almeno e di non 
abbandonarmi ad essi come in una specie di sonno. Né essi prendano su di me tanta forza da 
influire in qualche modo sulla mia attività, ma almeno siano al sicuro dal loro influsso i miei 
giudizi, sia al sicuro la mia coscienza, con la tua protezione. Parlando di Te un sapiente nel 
suo libro, che si chiama Ecclesiastico, ha detto: Molto potremmo dire senza giungere alla meta, 
la somma di tutte le parole è: Lui è tutto. Quando dunque arriveremo alla tua presenza, 
cesseranno queste molte parole che diciamo senza giungere a Te; Tu resterai, solo, tutto in tutti, 
e senza fine diremo una sola parola, lodandoti in un solo slancio e divenuti anche noi una sola 
cosa in Te. Signore, unico Dio, Dio Trinità, sappiano essere riconoscenti anche i tuoi per tutto 
ciò che è tuo di quanto ho scritto in questi libri. Se in essi c’è del mio, siimi indulgente Tu e lo 
siano i tuoi. Amen”. 
 
E non si può non pensare all’elevazione alla Trinità di S.Elisabetta della Trinità: 
 
“Mio Dio, Trinità che adoro,  
aiutatemi a dimenticarmi interamente, 
per fissarmi in voi, immobile e quieta come se la mia anima fosse già nell'eternità; 
che nulla possa turbare la mia pace o farmi uscire da voi, mio immutabile Bene, 
ma che ogni istante mi porti più addentro nella profondità del vostro mistero. 
Pacificate la mia anima, 
fatene il vostro cielo, la vostra dimora preferita e il luogo del riposo; 
che io non vi lasci mai solo, ma sia là tutta quanta, tutta desta nella mia fede, 
tutta in adorazione, tutta abbandonata alla vostra azione creatrice. 
 
O mio amato Cristo, crocifisso per amore, 
vorrei essere una sposa del vostro Cuore; 
vorrei coprirvi di gloria e vi chiedo di rivestirmi di Voi stesso, 
di immedesimare la mia anima con tutti i movimenti della vostra Anima, 
di sommergermi, d'invadermi, di sostituirvi a me, 
affinché la mia vita non sia che un'irradiazione della vostra vita. 
Venite nella mia anima come Adoratore, come Riparatore e come Salvatore. 
O Verbo Eterno, Parola del mio Dio, voglio passare la mia vita ad ascoltarvi; 
voglio farmi tutta docilità per imparare tutto da voi. 
Poi, attraverso tutte le notti, tutti i vuoti, tutte le impotenze, 
voglio fissare sempre Voi e restare sotto la vostra grande luce. 
O mio Astro amato, 
incantatemi, perché non possa più uscire dallo splendore dei vostri raggi. 
 
O Fuoco consumatore, Spirito d'amore, 
scendete sopra di me,  
affinché si faccia della mia anima come un'incarnazione del Verbo, 



ed io sia per Lui un'aggiunta d'umanità nella quale Egli rinnovi tutto il suo mistero. 
 
E Voi, o Padre,  
chinatevi sulla vostra piccola creatura, 
copritela con la vostra ombra, e non guardate in lei che il Diletto 
nel quale avete riposto tutte le vostre compiacenze. 
 
O miei TRE, mio Tutto, 
mia Beatitudine, Solitudine infinita, Immensità in cui mi perdo, 
mi consegno a Voi come una preda. 
Seppellitevi in me, perché io mi seppellisca in Voi, 
in attesa di venire a contemplare, nella vostra luce,  
l'abisso delle vostre grandezze”. 
 
 
 
 
 


